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L’80% dei bambini iscritti alla scuola dell’infanzia di via Manzoni sono stranieri. Per favorire il dialogo è stato scelto il linguaggio universale delle note

Alla Pecile più musica per superare le diversità
Progetto di università e Comune per risolvere i problemi legati alla multiculturalità

Affrontare i problemi legati alla
multiculturalità e all’educazione
scientifica con un progetto di eccel-
lenza dell’offerta formativa. Nasce
con questo obiettivo “Laboratori ed
esplorazione di fenomeni sonori”,
un’iniziativa realizzata nella scuola
dell’infanziaPeciledalComune,dal
I circolo didattico e dall’università.
Il progetto, in corso di realizzazione
nell’ambitodiunprotocollod’intesa
sottoscritto dai tre enti, è stato pre-
sentato oggi 25 marzo nei locali del-
la scuola di via Manzoni. «L’idea di
realizzareunprogettodisperimentazioneeinnovazionedel-
la didattica nasce da una precisa richiesta delle insegnanti
della direzione didattica del I circolo – spiega il sindaco
Furio Honsell –, che hanno chiesto l’aiuto del Comune per
arricchirel’offerta formativa,valorizzarel’attivitàdidattica
einvogliareleiscrizionitrasformandolamulticulturalitàin
un valore». La scuola Pecile, infatti, si caratterizza per una
frequenzaperl’80%dibambinidifamigliedioriginestranie-
ra.«Inquestocontestoabbiamodecisodicoinvolgereanche
l’università–prosegueilprimocittadino–all’internodiuna
collaborazione a tre con percorsi di ricerca sui processi di
apprendimento e con attività innovative di tipo ludico, stu-
diate per promuovere ragionamenti e costruire un sapere

basato sull’operatività».
I tre enti hanno elaborato un

progetto all’insegna della multi-
culturalitàedellaformazioneal-
la cultura scientifica. «Abbiamo
definitounapiattaformadiattivi-
tà basate sulla lingua più bella e
universale del mondo, la musica
– spiega la direttrice del diparti-
mento di Fisica dell’ateneo friu-
lano Marisa Michelini –, racco-
gliendo così anche una proposta
formulatadalministerosull’edu-
cazione pratica della musica, le-

gando questa ad un percorso di esplorazione sul suono dal
puntodi vista fisico,basatosul personalecoinvolgimento di
chi apprende nel capire i processi, giocando con essi». Le
attività previste si distribuiscono su due filoni: la formazio-
ne degli insegnanti e degli operatori e l’attuazione di azioni
basate su una metodologia di apprendimento attraverso
l’esplorazione di situazioni problematiche. «Siamo riusciti
acreareunasinergiastraordinariaeassolutamenteinedita
–sottolinealadirigentescolasticadelIcircolodidatticoVil-
maCandolini–.VoglioringraziareilComuneesoprattuttoil
sindaco Honsell per la sensibilità e la disponibilità dimo-
strata,oltrenaturalmenteall’universitàperlacollaborazio-
ne e l’impegno profuso».
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